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CARTA EUROPEA DEI DIRITTI DEGLI ANZIANI NELLE ISTITUZIONI 
 
Adottata anche dall'associazione europea dei direttori di case per persone anziane -Ede-, con l'impegno di 
applicarne i principi nelle rispettive strutture e a favorirne la presenza nelle politiche sociali 
 
 
TITOLO PRIMO 
Qualità di vita 
 
Gli anziani rappresentano un patrimonio per la società, non solo perché in loro si identifica la memoria 
culturale di una popolazione, ma anche perché sempre più costituiscono una risorsa umana attiva, un 
contributo di energie e di esperienze del quale la società può valersi.  
Questo nuovo ruolo emerge dalla ricerca clinica e sociale che rende ragione della constatazione di un numero 
sempre maggiore di persone di età anagrafica avanzata ed in buone condizioni psico-fisiche. 
Tuttavia esistono delle condizioni nelle quali l’anziano è ancora una persona fragile, sia fisicamente che 
psichicamente, per cui la tutela della sua dignità necessita di maggiore attenzione nell’osservanza dei diritti 
della persona, sanciti per la generalità dei cittadini. 
La valorizzazione del ruolo dei più anziani e della loro cultura si fonda sull’educazione della popolazione al 
riconoscimento ed al rispetto dei loro diritti, oltre che sull’adempimento puntuale di una serie di doveri da 
parte della società. Di questi, il primo è la realizzazione di politiche che garantiscano ad un anziano di 
continuare ad essere parte attiva nella nostra società, ossia che favoriscano la sua condivisione della vita 
sociale, civile e culturale della comunità. 
Questo documento vuole indirizzare l’azione di quanti operano a favore di persone anziane, direttamente o 
indirettamente, come singoli cittadini oppure all'interno di istituzioni responsabili della realizzazione di un 
valore pubblico (ospedali, residenze sanitario-assistenziali, scuole, servizi di trasporti ed altri servizi alla 
persona sia pubblici che privati). 
Richiamati, 
- il principio di giustizia sociale, enunciato nell'articolo 3 della Costituzione, là dove si ritiene compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana. La letteratura scientifica 
riporta che lo sviluppo pieno della persona umana è un processo continuo, non circoscrivibile in una classe di 
età particolare poiché si estende in tutto l'arco della vita. 
- il principio di solidarietà, enunciato nell’articolo 2 della Costituzione, là dove si ritiene compito della 
Repubblica riconoscere e garantire i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e richiedere l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale. A queste espressioni di solidarietà inderogabili vanno affiancate quelle proprie della 
libera partecipazione del cittadino al buon funzionamento della società e alla realizzazione del bene comune, 
pure finalizzate alla garanzia della effettiva realizzazione dei diritti della persona. 
- il principio di salute, enunciato nell'articolo 32 della Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica 
tutelare la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e garantire cure 
gratuite agli indigenti. Va inoltre ricordato che, al concetto di salute affermato dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) nella dichiarazione di Alma Ata (1978) come equilibrio fisico, psichico e sociale, si è 
affiancato il concetto di promozione della salute della dichiarazione di Ottawa (1986). 
Tutto ciò premesso,  
 
1. Ci dedichiamo a sviluppare una politica di qualità di vita nell'istituto, a sorvegliare la permanenza per 
migliorarla e per ridurre le inevitabili difficoltà della vita in comunità. 
2. Ci impegniamo a perseverare l'autonomia della persona anziana, a favorire l'espressione del suo libero 
arbitrio, a fornirle i mezzi perché esprima le sue capacità e le sue libere scelte. 
3. Le riconosciamo il diritto al domicilio e ci sforziamo di far sì che la scelta di vita in luogo istituzionale le 
preservi le stesse garanzie di un domicilio privato. 
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4. Ci impegniamo affinché sia rispettato il suo diritto di vita intima e possa godere in totale sicurezza di uno 
spazio personale. 
5. Le riconosciamo il diritto alla proprietà delle sue cose personali, qualunque sia il suo livello di handicap.  
6. Le riconosciamo il diritto al rischio, la possibilità di assumersi responsabilità delle sue scelte e di assumerle 
qualunque sia il suo grado di handicap. Dobbiamo badare in permanenza a non sottovalutare le potenzialità 
della persona anziana, anche non autonoma. 
7. Ci impegniamo a riconoscere ed a mantenere il ruolo sociale della persona anziana, favorendo i suoi legami 
con il vicinato, la famiglia, gli amici e l'esterno, moltiplicando aperture e scambi, facilitandone l'accesso ai 
servizi e proponendole attività adatte e stimolanti. 
8. Ci impegniamo ad offrire alle persone anziane ed alle loro famiglie possibilità di espressione e di 
responsabilità nell'ambito delle nostre istituzioni. 
9. Come individuo appartenente ad una collettività ad una comunità, l'espressione e l'applicazione dei diritti e 
libertà della persona anziana possono essere limitati che dal rispetto dell'esercizio degli stessi da parte di altre 
persone. 
 
 
TITOLO SECONDO 
Adattamento permanente dei servizi 
 
10. Ci atteniamo a ciò che le politiche istituzionali offrono attraverso risposte adeguate ed evolutive ai desideri 
ed ai bisogni delle persone anziane, in funzione del loro stato di salute e delle loro attese, allo scopo di favorire 
in permanenza la loro autonomia. 
11. Consideriamo l'istituzione come un insieme di servizi variati e differenziati alla persona anziana, di cui essa 
possa disporre secondo la sua libera scelta, all'interno ed all'esterno dell'istituzione. 
12. Ci impegniamo affinché questa offerta di servizi sia la più completa possibile e mai irreversibile. 
13. Ci impegniamo a valutare e controllare frequentemente la qualità dei servizi proposti, per adattarli in 
permanenza ai bisogni ed ai desideri che saranno espressi dalle persone anziane. 
14. Ci impegniamo a fornire alla persona anziana una informazione chiara ed obiettiva sulle offerte di servizi 
all'interno ed all'esterno dell'istituzione ed auspichiamo che l'insieme dei servizi e degli aiuti alle persone 
anziane sia chiaro, centralizzato, coordinato ed accessibile alla persona anziana. 
15. Ci impegniamo ad elaborare nei nostri diversi paesi contratti di soggiorno conformi ai princìpi enunciati 
nella "Carta" ed integrati nell'ordine comunitario per i quali le istituzioni e le persone anziane si impegnano 
reciprocamente.  
 
 
TITOLO TERZO 
Accesso alle cure 
 
16. Consideriamo che l'accoglienza di una persona anziana è globale e che una risposta globale sanitaria deve 
essere assicurata senza discriminazione. 
17. Ci impegniamo a garantire alla persona anziana in istituto, l'accesso a cure di qualità, adatte in permanenza 
al suo stato di salute, senza discriminazioni di domicilio. 
18. Ci premuriamo che la persona anziana possa disporre di un supporto sociale, medico e paramedico 
competente ed uniformato ai problemi gerontoligici dell'invecchiamento e dell'handicap. 
19. Auspichiamo che in tutti i paesi siano accentuate le politiche di formazione di tutti gli operatori che si 
occupano delle persone anziane; che i profili di impiego presso le persone anziane siano rivalutati e migliorati 
e che siano riconosciute le nuove competenze professionali. 
20. Ci impegniamo a favorire tutte le possibilità per la formazione dell'insieme al nostro personale e a dare un 
livello europeo ed una armonizzazione delle formazioni e dei livelli qualificativi. 
21. Auspichiamo che la professione di direttore di istituto o dei servizi per le persone anziane non solo possa 
beneficiare di una eguale formazione e livello, ma che sia valorizzata nello spazio sociale europeo.    
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TITOLO QUARTO 
La flessibilità nei finanziamenti 
 
22. Esprimiamo la nostra attenzione affinché una politica gerontologica di qualità possa essere offerta a tutta 
la popolazione senza discriminazione di risorse. 
23. Auspichiamo che il costo dei servizi proposti resti accessibile alle persone anziane e che possano 
beneficiarne in funzione delle loro condizioni e dei loro desideri. 
24. Esprimiamo la nostra attenzione affinché la persona anziana disponga di risorse sufficienti qualunque sia il 
suo livello di autonomia e che possa gestirle il più a lungo possibile. 
25. Auspichiamo che esista un reale contributo sociale al finanziamento dell'aiuto alla persona senza 
discriminazione per quanto riguarda la natura o la destinazione dell'aiuto. 
26. Consideriamo la politica gerontologica come fonte, in tutti i paesi d'Europa, di attività economica e di 
impiego, oggi ed in futuro e che debba essere all'altezza della nostra civiltà e del nostro progresso. 
27. Ci impegniamo affinché la politica di aiuto alla persona anziana o handicappata sia semplificata, 
centralizzata e coordinata. 
28. Ci impegniamo a lottare contro la diversificazione delle forme istituzionali o le lungaggini amministrative 
che comportano disparate responsabilità nei confronti della persona anziana. 
29. Auspichiamo che i finanziamenti siano adeguati in permanenza alla evoluzione ed alle innovazioni dei 
servizi. 
30. Ci impegniamo ad essere responsabili operatori di gerontologia ed a partecipare allo sforzo collettivo nella 
gestione delle spese pubbliche senza mai rinunciare alla qualità di una politica gerontologica europea ed a un 
suo continuo miglioramento. 
 
 
 
Modello domanda di ammissione  
 
Modello scheda dell'ospite da allegare alla domanda di ammissione  
 
Modello scheda dell'ospite da compilarsi a cura del medico curanteda allegare alla domanda di ammissione   
 
Informativa ai sensi di legge per il trattamento dei dati personali  


